
 
 

 

 

 

Ci son dei giorni smègi e lombidiosi 

col cielo dagro e un fònzero gongruto 

ci son meriggi gnàlidi e budriosi 

che plògidan sul mondo infrangelluto, 

ma oggi è un giorno a zìmpagi e zirlecchi 

un giorno tutto gnacchi e timparlini, 

le nuvole buzzìllano, i bernecchi 

ludèrchiano coi fèrnagi tra i pini; 

è un giorno per le vànvere, un festicchio 

un giorno carmidioso e prodigiero, 

è il giorno a cantilegi, ad urlapicchio 

in cui m’hai detto “t’amo per davvero”. 

 

Per la nostra Rubrica “POESIE per ORECCHIO”       (dai “voce” al tuo PC!) 
MIRKO ci condurrà nel mondo poetico e musicale delle FANFOLE  

Fosco MARAINI     “Il giorno ad urlapìcchio”
   

Una non-poesia, che lascia un po’ disorientati, o meglio una fanfola di Fosco Maraini, tratta da “Gnosi delle Fanfole”,  
libro tutto di poesie, come diceva lui, metasemantiche. La ricerca lessicale del poeta lo ha fatto diventare quasi un 
musicista, che dà significato ai suoi versi attraverso il loro potere evocativo.                                           Mirko                        


